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INSIEME SI PUÒ FARE DI PIÙ  E MEGLIO  

 
La CNA e gli imprenditori insieme: lo SNO è anche 
questo 

 
Il mondo odontoiatrico di cui 
noi odontotecnici facciamo 
parte è in continua 
evoluzione. 
Come molti altri ambiti 
dell'umano operare, il 
progresso tecnologico e 
scientifico e la 
sperimentazione di soluzioni 
innovative aprono 
continuamente nuove 

prospettive per rendere un processo, un prodotto 
migliore più efficiente ed efficace, quindi più mirato alle 
esigenze del paziente. 
Un' associazione forte, autorevole ed organizzata, è 
la risposta migliore per affrontare il futuro e far 
fronte a quanti, soprattutto nell'ultimo anno (lobby 
mediche) hanno attaccato e denigrato gli 
odontotecnici italiani. 
Uniti avremo più energia per guardare avanti, per 
concretizzare idee e progetti, non si tratta solo di “farsi 
sentire”, di rivendicare la tutela e  la valorizzazione delle 
imprese odontotecniche: l'attività sindacale offre  
anche tante opportunità concrete, vantaggi e servizi, 
tradizionali e innovativi, per fronteggiare nuove 
situazioni e nuove esigenze. 
Come noto a tutti gli colleghi, le capacità personali nel 
proprio lavoro sono sicuramente importanti per produrre 
dispositivi medici che devono restituire funzionalità, 
estetica e corretta funzione masticatoria. 
Il bagaglio personale di ognuno e gli studi eseguiti 
presso gli istituti professionali,  benché  prevedano oltre 
3500 ore di applicazioni pratiche, spesso non sono 
sufficienti a definire un odontotecnico un buon 
professionista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Come la maggior parte dei colleghi sanno, per essere 
un buon professionista ci vogliono anni di lavoro e 
altrettanti anni di studio su temi che spesso dovrebbero 
essere approfonditi in ambito universitario, e comunque 
in stretta collaborazione con il mondo medico. 
Lo SNO CNA ha in programma molte conferenze e 
seminari sui temi più attuali della nostra attività, come 
l'impresa odontotecnica, la 93/42 oggi diventata 
47/2007CE, la Privacy gli studi di settore, studio e 
ricerca costi per l'impresa odontotecnica. 
In programma conferenze su questi argomenti: 
gnatologia e bite, protesi mobile, fotografia, privacy, 
nuovi materiali cad-cam. 
 
Aderire a SNO CNA non è un dovere ma una grande 
opportunità per gli odontotecnici consapevoli di far 
parte di una associazione autorevole la cui forza e 
successo sono il frutto della collaborazione 
reciproca. 

Pino Ieluzzi 
Referente CNA SNO Lombardia  

 

AL VIA IL PROGRAMMA DI ODONTOIATRIA  
A ONORARI CONCORDATI 

 
È stato firmato l’accordo quadro nazionale per 
favorire l’accesso alle cure odontoiatriche per 
categorie svantaggiate 
 
Dopo la firma dell’accordo nel luglio e dicembre 2008, 
dopo gli incontri al 
Ministero della Salute il 
12 ottobre, dopo il 
coinvolgimento delle 
Associazioni dei 
Consumatori e dei 
Pensionati ed il 
convegno organizzato 
da SNO CNA presso la 
Camera dei Deputati, il 
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30 gennaio scorso, sembra ormai in dirittura d'arrivo il 
“programma di odontoiatria a onorari concordati” – 
definizione molto più appropriata di “programma di 
odontoiatria sociale”.  
L'intesa (tra Ministero e studi odontoiatrici privati, 
aderenti alle associazioni ANDI e OCI) prevede 
l'erogazione di prestazioni odontoiatriche, comprensive 
o meno di dispositivi, a onorari concordati, come 
illustrato nel sito www.ministerosalute.it .  
 

Prestazioni e onorari riguardano: 
1 visita odontoiatrica, ablazione del tartaro e    
   insegnamento igiene orale    € 80,00 

2 sigillatura dei solchi dei molari e premolari                                                € 25,00 
3 estrazione di elemento dentario compromesso                                        € 60,00 
4 protesi parziale in resina con ganci a filo  
   (per arcata)                               € 550,00 

5 protesi totale in resina (per arcata)                                                           € 800,00 
 
Il programma, è bene precisarlo, riguarda studi 
odontoiatrici privati e non le strutture pubbliche ed il 
regolamento attuativo con annesso protocollo di intesa 
con gli odontotecnici, impegna soltanto quanti 
volontariamente vorranno aderire. 
L’impegno di CNA-SNO, la più rappresentativa 
associazione degli odontotecnici, su tale versante ha 
inteso raggiungere alcuni determinati obiettivi: 
 
• incentivare gli accessi alle prestazioni 

odontoiatriche da parte soprattutto delle fasce deboli 
della popolazione ed attraverso questo favorire il 
conseguente possibile aumento di fatturato anche 
dei laboratori odontotecnici specie nella situazione di 
globale crisi economico-finanziaria che si innesca 
nella già consolidata crisi strutturale dell’odontoiatria 
italiana;  

• garantire sull’intero territorio nazionale l’effettivo 
pagamento dell’onorario concordato per gli 
odontotecnici e non, come inopinatamente 
rammentato da chi spesso disquisisce di faccende 
che non conosce, come avvenuto nella prima metà 
del decennio con il programma di protesi sociale 
gestito per conto del Ministero dall’ASP Lazio;  

• privilegiare la produzione di protesi “made in Italy” a 
scapito dell’importazione da Paesi terzi e garantire 
standard adeguati di qualità secondo modalità già 
sperimentate da strutture pubbliche;  

• garantire anche per gli odontotecnici che 
parteciperanno uno speciale regime di 
defiscalizzazione per la produzione di protesi 
oggetto del Programma;  

• coinvolgere direttamente e in via istituzionale le 
rappresentanze dei consumatori e dei pensionati in 
un tavolo permanente presso il Ministero al fine di 
monitorare periodicamente l’andamento del 
Programma e nel caso apportare, come peraltro 
previsto, integrazioni e modifiche anche riguardo alla 
rivisitazione dei parametri ISEE e per richiedere al 
Ministero dell’Economia forme di defiscalizzazione a 
favore dei fruitori.  

 
Un vasto programma di promozione e pubblicizzazione 
del programma di odontoiatria a onorari concordati è 
stato messo a punto e sarà attuato non appena 
saranno definiti tutti i dettagli del regolamento attuativo. 
Da oltre dieci anni, CNA-SNO si sta battendo con 
iniziative e proposte per incrementare gli accessi alle 
prestazioni odontoiatriche soprattutto da parte delle 
fasce deboli, sostenuto in questo impegno dalle 

associazioni dei consumatori e dei pensionati. 
Il programma sembra finalmente muoversi nella 
direzione auspicata e sarà quindi compito di CNA-SNO 
vigilare perché gli obiettivi vengano finalmente 
perseguiti anche attraverso il coinvolgimento diretto 
delle rappresentanze dei destinatari, con le quali sarà 
più semplice definire le eventuali correzioni da 
apportare affinché i risultati ripaghino le attese.  
 

 
Mercoledì 25 marzo è stato firmato il 
protocollo per la fornitura di protesi 
nell’ambito dell’accordo qui descritto. 
Verranno forniti in seguito maggiori 
dettagli 

 
(vedi articolo de “Il Giorno” del 26 marzo 2009) 

 
 
 

PROFILO: CONTINUA L’IMPEGNO DI CNA SNO 
 PER UNA SOLLECITA SOLUZIONE 

 
Ancora bloccato l’iter del profilo professionale 

Le iniziative CNA SNO per sostenerlo. 
 
Profilo: testo del 2001, testo del 2007, testo del 2008 
... un perverso gioco dell’oca che rischia di far tornare 
tutti e tutto al punto di partenza. 
CNA SNO e i suoi massimi dirigenti continuano però col 
massimo impegno nelle varie direzioni e sedi 
istituzionali per dipanare la matassa che ha avviluppato 
la soluzione del profilo.  
Ora a che punto siamo?  
 
A norma della Legge sulle professioni sanitarie – 
L.43/06 – dopo il parere tecnico-scientifico da parte 
dell’apposita Commissione costituita nell’ambito del 
CSS, il profilo professionale si sostanzia e concretizza 
in sede di Conferenza Stato-Regioni attraverso la cd 
“legislazione concorrente” e cioè frutto della volontà 
convergente dello Stato (attraverso il Ministero della 
salute che ne ha promosso l’iter e la Conferenza dei 
servizi delle altre Amministrazioni interessate) e delle 
Regioni (attraverso la procedura interna della relativa 
Commissione Salute). 
 
La Conferenza dei servizi ha avuto luogo il 18 
novembre 2008. Il testo approvato in quella sede dai 
Ministeri interessati è però poi stato modificato dal 
Ministero della Salute. 
 
La Commissione salute della Conferenza Stato-Regioni 
ha bloccato l’attuazione della legge sulle professioni 
sanitarie per questioni legate non specificamente al 
profilo dell’odontotecnico, ma per evitare la 
proliferazione delle stesse. 
 
Obiettivo principale di CNA SNO in questo momento è 
pertanto il superamento di questi due ostacoli: far 
tornare il testo a quello approvato nella Conferenza dei 
servizi e sbloccare l’attività della Conferenza Stato-
Regioni intervenendo presso le sedi più appropriate  
con ricchezza di argomentazioni e documentazione a 
supporto.  
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CNA SNO sospende gli Eventi ECM 
 
A fronte dell’intervento del Ministero sul testo di 
profilo uscito approvato in sede di Conferenza 
dei Servizi del 18 novembre u.s. che di fatto a 
ripristinato quanto previsto dal Regio Decreto 
del 1928, CNA-SNO ha deciso di sospendere 
l’organizzazione degli eventi ECM, salvo quanti 
già presentati all’accreditamento. 
Senza un chiaro e inequivocabile superamento 
del Regio Decreto 1928 sulle cd prove di 
congruità, non ci sarà nessun nuovo profilo, 
nessuna professione sanitaria, nessuna ECM, 
nessun corso di laurea in odontotecnica e 
quindi nessuna cattedra e nessuna 
docenza.CNA SNO lo dice da sempre, in 
occasioni pubbliche, negli incontri al Ministero, 
nelle tavole rotonde con l’Università e negli 
incontri con la Conferenza Stato-Regioni e con 
la Commissione Salute. Lo sappiamo tutti, fuori 
e dentro la categoria. 

 
 
 

SICUREZZA DEI DISPOSITIVI MEDICI: 
PROSPETTIVE REGOLAMENTARI 

 
Riportiamo una sintesi dell’intervento di Dino Malfi 
al Convegno CNA-SNO del 30 gennaio 2009  
 
Come noto, già dal 21 dicembre del 2008 le modifiche 
alla legislazione vigente in materia di sicurezza dei 
dispositivi medici apportate dalla Direttiva 2007/47/CE 
avrebbero dovuto essere recepite dal legislatore 
nazionale. 
A tal proposito, giova qui ricordare, sia pur per inciso, 
che dette modifiche saranno in ogni caso tassative ed 
inderogabili tra poco più di un anno (21 marzo 2010). 
Non rientra tra gli scopi di questa breve nota l’esame 
analitico di dette modifiche, peraltro già inserito nel sito 
di CNA SNO a ridosso della pubblicazione della citata 
direttiva in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
(settembre 2007), né l’evidenziazione delle ragioni per 
cui non sarebbe male por mano con una certa celerità 
al recepimento. 
È probabilmente maturo il momento in cui le Autorità 
Nazionali, in vista del recepimento, tornino a riunire le 
rappresentanze settoriali, al fine di aggiornare la 
disciplina settoriale nazionale, tuttora ancorata a quanto 
prodotto nell’estate del 1998. 
Preme, a tal proposito, rilevare come, grazie alla 
decisione 768 adottata dal Parlamento Europeo e dal 
Consiglio il 9 luglio del 2008, potrebbe risultare adesso 
meno difficoltoso l’auspicabile accoglimento di una 
proposta messa in campo da CNA negli anni passati, 
della quale non era mai stata contestata la serietà, ma 
cui potevano opporsi motivazioni di carattere 
procedurale. 
La proposta cui ci si riferisce è quella, riferita ai 
dispositivi medici su misura, denominata GMP lite and 
Self regulation. In sostanza, con quella proposta ci si 
sforzava di indicare una direzione di marcia che 
avrebbe potuto condurre a semplificazioni della 
gestione degli adempimenti introdotti dalla Direttiva 
93/42, senza che da ciò potesse scaturire una qualsiasi 
riduzione a livello di sicurezza e conformità dei prodotti. 

Al contrario, contenuto qualificante di quella proposta 
era proprio quello di facilitare l’implementazione di 
buone pratiche di fabbricazione dei dispositivi medici su 
misura senza che ciò comportasse oneri insostenibili 
per le imprese. Simmetricamente, si tentava di 
migliorare il livello reale di vigilanza del mercato 
nell’unico modo possibile a fronte di una platea di 
soggetti obbligati così numerosa, e cioè incoraggiando 
il percorso dell’autoregolamentazione su base 
volontaria. Sembra lecito attendersi che queste 
proposte ora, nel nuovo quadro normativo definito dalla 
Decisione 768/2008/CE, trovate una più attenta e 
convinta accoglienza. 
 
Sul sito www.cna.it/sno l’intervento completo e il 
commento sulla decisione 768/2008/CE 
 
 
 
                          LE INIZIATIVE DAL TERRITORIO 
 
 
 

CNA CREMONA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CNA BRESCIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CNA COMO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 Aprile 2009 
C/o sala conferenza CNA Crema, 

Via Marcello 10 
 

GUIDED PROTOCOL SYSTEM 
La trasformazione di un progetto nel dispositivo 

protesico finito con la tecnica “Trasformer” 
 
Relatore: Giuliano Bonato 
 
Info CNA Cremona  
Tel 0372 442211 
formazione@cnacremona.it  
 

In corso, termine 24 aprile 2009 
 

Formazione tecnica per dipendenti: 
corso base di protesi fissa e mobile 

 
Relatori: Giovanni Bignardi, Giuseppe Bertoni 

Gianfranco Ferrari, Andrea Micale 
 

In programma - data da stabilire: 
Il D.Lgs 81/08 

 
 
Info CNA Brescia 
Tel 030 35195 
formazione@cnabrescia.it  
 

4 Aprile 2009 
C/o sala conferenza CNA Como 

Viale Innocenzo XI 70 
 

Odontotecnico del futuro 
Progetto CAD-CAM Xanos un valido aiuto 

nel lavoro quotidiano 
Relatori: Amplatz A., Geier Andreas 

 
 
Info CNA Como  
Tel 031 276441 
Gualtiero.fiorina@cnacomo.it  
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                         … segue le iniziative dal territorio 
 
 

CNA MILANO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 
 
                   
 
 
 
 
 
 
 

CNA VARESE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  
 

 
 
CNA SNO Lombardia 
sta aggiornando l’ultima 
edizione dello studio 
dei costi delle imprese 
odontotecniche. 
Lo riteniamo un utile 
strumento di lavoro per 
costruire il proprio 
tariffario e un 
importante punto di 
riferimento per tutta la 
categoria. 

 
I colleghi che desiderano fornire il proprio 
contributo sono pregati di comunicarlo al 
funzionario provinciale di riferimento. 
 
Nel frattempo si è già formato il primo nucleo della 
commissione che provvederà alla redazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 Aprile 2009 
C/o sala conferenza CNA Milano, 

Via Giacosa 3 
 

Gnatologia e bite 
Conferenza di aggiornamento professionale 

e presentazione del corso pratico 
 

Relatore: Marcello Scolari 
 
 

13 Maggio 2009 
C/o sala conferenza CNA Milano, 

Via Giacosa 3 
 

Protesi mobile 
Conferenza di aggiornamento professionale 

e presentazione del corso pratico 
 

Relatore: Marcello Scolari 
 
 

In programma – date da stabilire 
 
• Seminario: formazione professionale attività 

odontotecnica 
     con il collega Sergio Sonzogni di Bergamo 
 
• Conferenza sulla fotografia dentale 
 
• Corso di aggiornamento sulla privacy 
 
• Serata informativa Ambiente e sviluppo 
 
 
 Info CNA Milano 
Tel 02 26168308   
rottini@cnamilano.it 
 

In programma – date da stabilire 
C/o sala conferenza CNA Varese 

Via Bonini 1 
 

Protesi mobile e gnatologia 
Conferenza di aggiornamento professionale 
e presentazione dei corsi: 

• “La protesi mobile” 

• “Gnatologia e bite”” 
 
Relatore: Marcello Scolari 
 
 
Info CNA Varese  
Tel 0332 285289 
rbernasconi@cnavarese.it  
 

Studio e ricerca 
costi 

per imprese 
odontotecniche 


